
SEMINARI:
TECNOLOGIE ED INNOVAZIONI 
DEGLI IMPIANTI DI CLIMATIZZA-
ZIONE - ECOCOMPATIBILITÀ 
IN ARCHITETTURA
La Provincia di Torino, l’Ordine degli
Ingegneri della Provincia di Torino,
l’Ordine degli Architetti, Pianificato-
ri, Paesaggisti e Conservatori della
Provincia di Torino,si fanno promotori
- insieme alla Fondazione dell’Ordi-
ne degli Ingegneri della Provincia di
Torino - di un ciclo di 6 seminari sul-
le tecnologie ed innovazioni degli
impianti di climatizzazione ed un se-
minario sulla tematica dell’Ecocom-
patibilità.
Il primo ciclo di 6 seminari sugli usi
termici comprenderà, per ogni in-
contro, un intervento iniziale di in-
troduzione scientifica al tema e due
interventi di presentazione di appli-
cazioni pratiche.
Il seminario sull’ecocompatibilità ap-
profondirà la definizione del concet-
to tema della giornata di studio, dei
riferimenti legislativi, delle esigenze
di salvaguardia ambientale, dell’uso
razionale delle risorse e dei sistemi di
valutazione e certificazione.Ai semi-
nari potranno partecipare gratuita-
mente i professionisti architetti e in-
gegneri iscritti ai rispettivi albi.

Calendario:
1. Tecnologie ed innovazioni 
degli impianti di climatizzazione
(in collaborazione 
con AICARR - Piemonte)
- Generatori di calore a condensazio-
ne; martedì 4.02.03,ore 14.30-17.30,
prof. ing. Marco Masoero, SEGUE
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Significato della liquidazione delle parcelle da parte degli Ordini
La vidimazione di una parcella da parte dell’Ordine professionale non sancisce 
alcun diritto alla riscossione dei compensi in essa esposti, quali liquidati dal 
Consiglio dell’Ordine, ma costituisce soltanto un mero parere di congruità,
indipendentemente dalla legittimità e dalla qualità della prestazione svolta.
La vidimazione pertanto certifica che detti compensi sono correttamente calcolati
secondo i disposti della Tariffa professionale vigente in relazione all’importo 
ed al tipo delle opere in oggetto ed alle prestazioni addotte, quali risultanti dalle 
dichiarazioni e dalla documentazione prodotta dall’estensore della parcella,
senza entrare nel merito della pertinenza di dette prestazioni all’incarico conferito 
e delle modalità con cui esso è stato espletato.
Per ogni eventuale contestazione sulla sussistenza e sull’estensione dell’incarico,
sulla pertinenza ad esso delle prestazioni esposte e sulla validità e qualità di queste,
occorre rivolgersi in sede civile alla Magistratura Ordinaria la quale è l’unico organo
competente in materia, non rientrando nei compiti dell’Ordine l’accertamento della
fondatezza di tali contestazioni, salvo che per gli aspetti deontologici che potessero
emergere da esse.

Sussidiarietà tra Ordini e Consiglio Nazionale sui bandi di concorsi e di gara
Nell’ultimo decennio, una produzione legislativa senza precedenti, relativa alle 
opere pubbliche, ha promosso costantemente l’incremento dei bandi di concorso 
e di gara. Il CNAPPC e gli Ordini hanno ritenuto dunque necessario intervenire 
sull’argomento.Il 29 Febbraio 2000 l’Assemblea dei Presidenti degli Ordini italiani
approva il «Documento sulla Sussidiarietà» relativo alle prerogative decisionali 
degli Ordini in materia di Concorsi di Architettura e Bandi di Gara.
Tale documento propone una comune normativa tra CNAPPC e Ordini Provinciali 
per la redazione e l’Istruttoria dei bandi e per l’emanazione delle eventuali DIFFIDE.
L’obiettivo è lo sviluppo di un’azione di coesione diretta dal CNAPPC, che svolge 
prevalentemente la funzione di coordinamento e consulenza nei confronti 
degli Ordini Provinciali, al fine di tendere ad un comportamento omogeneo 
che garantisca uguali condizioni a tutti gli Architetti d’Italia.
Il «Documento sulla Sussidiarietà» prevede che tutti gli Ordini e il CNAPPC adottino 
e pubblicizzino la seguente procedura per l’analisi dei bandi:
- L’Ordine Provinciale, nel cui ambito territoriale si svolge il concorso, valuta il bando
verificandone l’ammissibilità ed assume la responsabilità della decisione;
- Se il caso lo richiede l’Ordine Provinciale dialoga con il CNAPPC durante la fase 
di analisi del bando;
- In tempi brevi l’Ordine provinciale stabilisce l’eventuale ammissibilità del Bando,
previa istruttoria dello stesso, e ne invia copia al CNAPPC;                                          SEGUE
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Politecnico di Torino – DENER Bude-
rus - Italgas;
- Teleriscaldamento e cogenerazione,
martedì 11.02.03, ore 14.30-17.30; 
docente: prof. ing. Marco Masoero
Politecnico di Torino - DENER AEM
Torino;
- Contabilizzazione del calore,
martedì 18.02.03, ore 14.30-17.30;
docente: prof. ing. Alfredo Sacchi
Politecnico di Torino - DENER Edilcli-
ma - Città Energia - Comparato;
- Nuove tecnologie per terminali di
climatizzazione, martedì 25.02.03,
ore 14.30-17.30; docente: ing. Mat-
teo Bo, Studio Prodim Climaproduct;
- Nuove tecnologie nella refrigera-
zione e nelle pompe di calore,
martedì 4.03.03, ore 14.30-17.30;
docente: prof. ing. Marco Masoero,
Politecnico di Torino - DENER Clima-
veneta -De’ Longhi;
- Regolazione e supervisione degli
impianti termici,
martedì 11.03.03, ore 14.30-17.30; 
docente:prof. ing.Alfredo Sacchi,Po-
litecnico di Torino -DENER Siemens.
2. Ecocompatibilità
- Definizione e riferimenti normativi,
Requisiti di ecocompatibilità,Sistemi
di valutazione e certificazione,
martedì 18.03.03, ore 14.30-17.30; 
docenti: prof. ssa Gabriella Peretti,
ing.Angelo Mingozzi.

Le iscrizioni vanno inviate entro il
27.01.03 alla segreteria della Fon-
dazione dell’Ordine degli Ingegneri di
Torino preferibilmente a mezzo e-
mail, fonding@virgilio.it, oppure tra-
mite fax al n 011533183.

- Gli Ordini e il CNAPPC adottano tutte le procedure interne atte ad assicurare 
il rapido svolgimento delle istruttorie;
- Nel caso ritenga sia necessario emettere DIFFIDA l’Ordine trasmette l’Istruttoria 
al CNAPPC che, accertati i presupposti giuridico legali nel rispetto dell’Interesse 
generale della categoria, ne dà immediata comunicazione a tutti gli Ordini d’Italia;
- L’eventuale DIFFIDA deve essere comunicata a tutti gli Ordini da parte del CNAPPC
in tempo utile e comunque non oltre 20 giorni prima del termine di scadenza 
di consegna degli elaborati;
- Le delibere del CNAPPC prediposte dall’Ordine di riferimento, assunte nei tempi
stabiliti sul bando in questione, sono condivise da tutti gli altri Ordini d’Italia.

D’altro canto se gli Iscritti intendono partecipare ad un bando di concorso 
di progettazione o ad una gara devono informarsi e assicurarsi, personalmente 
o attraverso il proprio Ordine, sul giudizio di ammissibilità del bando, in quanto 
tenuti dalle vigenti norme deontologiche al rispetto del deliberato del proprio Ordine
e obbligati a rispettare l’eventuale DIFFIDA del CNAPPC, prediposta dall’Ordine 
di riferimento. (l’Art.50 delle «Norme deontologiche per l’esercizio della professio-
ne» in vigore dal 01.01.94 cita «l’Architetto che intende partecipare ad un concorso
deve preventivamente informarsi ed assicurarsi o personalmente o attraverso 
il proprio Ordine sul giudizio di ammissibilità del bando emesso dall’Ordine 
provinciale nel cui ambito territoriale si svolge il concorso. Ove tale bando dovesse
risultare inammissibile, dovrà astenersi dal partecipare allo stesso»).

Il sistema così congegnato è risultato nel tempo difettoso. La DIFFIDA, nata come
mezzo di prevenzione per gli iscritti contro eventuali scorrettezze presenti nelle 
procedure concorsuali, individuate a priori dagli Ordini, si è rivelata un’arma 
a doppio taglio. Il rischio è quello di penalizzare gli Architetti, escludendoli dalla 
partecipazione a concorsi e gare, favorendo così altre categorie per le quali 
la DIFFIDA non opera (Ingegneri, Geometri).
Ecco perché la DIFFIDA, potenziale strumento a tutela degli Architetti, in realtà viene
utilizzata raramente e con cautela.
L’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di
Torino ha cercato di contenere il problema costituendo una Commissione Bandi 
e Concorsi congiunta con l’Ordine degli Ingegneri. Ma coinvolgere nelle delibere 
di DIFFIDA anche gli Ingegneri della Provincia di Torino non è sufficiente ad arginare
la competizione dei professionisti delle altre Province o Regioni.
Sarebbe auspicabile dunque un progetto di sussidiarietà più vasto, che 
coinvolgesse le diverse categorie di professionisti a livello nazionale.
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